
quando eziandio dalla mano dei Vescovi il C lero 
riceveva le sue sportule j onde quelli che poi fu­
rono detti Canonici, da S. Cipriano s’ appellarono 

I Sportulantes fratres ; ciò facevasi, come tante vo l- 
|  te fu detto, prò ratione meritorum : e però quelle 

distribuzioni non erano per alcuna maniera e g u a li, 
e molto più riceveva il Rettore della Chiesa che 
altro Sacerdote, e più il Sacerdote maggiore e an­
ziano ,> che il minore o C h e rico .

656 )  Dacché eziandio in V enezia fu introdotta 
la pluralità de’ M inistri in una Chiesa , sebbene 
tutti insieme formassero il C ap ito lo , e tutti aves­
sero nelle congregazioni loro voce attiva e passi­
va , eziandio i Cherici m inorasti, e riscuotessero 
come proprie, e con piena economia le decime , 
le obblazioni ed altre limosine j tuttavia eguali 
non furono mai le distribuzioni, come si *éde an­
cora dal Canone X di E gid io , e dal Partidor r e -

Icato di sopra al n. 5 8 6 , e dalle Bolle m edesim e, 
che sempre inculcano 1* .divisione secondo i meri­
ti , e il suggerimento dell’ A postolo .

6 5 7 )  Sembra soltanto dal Canone IX  dello stes­
so E gid io , che nella participazione delle Messe V o -

i  tive tutti i Sacerdoti fossero pari , dicendo egli : 
Omnes Sacerdotes , sive sani fu erin t,  sive infirmi , 

j vel senio conferii, in beneficio Votivarum Missarum 
I societatem habeant. M a g li absenti extra civitatem  
ì, sive cum licentia ,  sive sine , de obligationibus Voti­

varum s u u m ..........percipiant, sicut p leb a n i............
sacerdotibus voluerint ordinare. N el qual luogo può 

i forse sospettarsi, che il plebani voglia dire i Con- 
»  v ic in i, perchè non sembra equo , che il Parroco 
1  potesse far parte delle V o tive  agli absenti fuori di

C a p o  X.  $<?5


